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Mentre continuano i bombardamenti aerei americani attorno a Phnom Penh 

I PATRIOTI CAMBOGIANI RESPINGONO 
UN'INVASIONE DI TRUPPE SAIGONESI 
Le fonti di Thieu prima sottolineano l'aggressione, poi la ridimensionano dopo il rovescio - Dall'incontro Nixon-
Thieu alla missione di Haig, le nuove iniziative USA costituiscono una nuova scalata di perìcoli per la pace 

In mito ufficiale 

SAIGON, 15 aprile 
Repartì di rangers saigone­

si, preceduti da carri arma­
ti, e appoggiati da un violen­
to fuoco di artiglieria hanno 
invaso la notte scorsa una fa­
scia di territorio cambogiano, 
mentre i B-52 americani conti­
nuavano i bombardamenti at­
torno a Phnom Penh; gli ag­
gressori sono stati tuttavia re­
spinti e hanno subito pesan­
ti rovesci con molte perdite. 

Le forze di Van Thieu « ap­
poggiate da carri armati — 
riferiscono le agenzie occiden­
tali citando fonti di Saigon — 
hanno attraversato la frontie­
ra vicino alla località di Hong 
Ngu, spingendosi per due chi­
lometri in territorio cambo­
giano, prima di essere respin­
te dall'intenso fuoco » delle 
forze armate di liberazione del 
FUNK. Hong Ngu sorge pres­
so la città sudvietnamita di 
Tinh Bien, 180 chilometri ad 
ovest di Saigon. Anche in con­
seguenza del risultato dell'in-
presa — che appare disastro­
so — le fonti saigonesi ten­
dono a mascherarne grottesca­
mente il carattere aggressivo 
sostenendo, come riferisce l'a­
genzia americana AP, che 
« questa operazione ha un ca­
rattere puramente difensivo 
ed è determinata dal fatto che 
le forze comuniste (ossia i 
guerriglieri cambogiani - N. d. 
R.) si erano portate vicinissi­
me alla frontiera sudvietnami­
ta ». In realtà in conseguenza 
degli ultimi insuccessi milita­
ri e politici riportati dal re­
gime di Lon Noi, nonostante 
i quotidiani bombardamenti a-
mericani che durano ininterot-
tamente attorno alla capita­
le cambogiana ormai da 40 
giorni, ormai da tempo si ven­
tilava la minaccia di un nuo­
vo intervento diretto saigo-
nese, che aveva assunto sem­
pre maggiore consistenza dopo 
il viaggio di Thieu a Washing­
ton e soprattutto dopo la re­
cente ispezione del generale 
Haig, capo di stato maggiore 
americano, nelle capitali dei 
regimi fantocci indocinesi, 
compresa Phnom Penh. 

L'ultimo episodio, sebbene 
risoltosi in un disastro per 
gli aggressori, conferma il gra­
ve pericolo per la pace costi­
tuito dalle ultime iniziative 
politico-militari americane nel 
Sud Est asiatico. 

La disfatta subita ha infi­
ne indotto gli aggressori a ri­
dimensionare la portata della 
impresa, fino al punto che le 
stesse fonti saigonesi che l'a­
vevano tronfiamente annun­
ciata hanno successivamente 
«smentito — riferiscono sem­
pre le agenzie occidentali — 
le notizie secondo cui truppe 
saigonesi avrebbero compiuto 
un'importante azione in Cam­
bogia in appoggio alle forze 
governative di Lon Noi. Una 
fonte, in particolare, ha sotto­
lineato che pattuglie da rico­
gnizione sudvientamite attra­
versano regolarmente da anni 
la frontiera tra i due paesi, 
ma mai in unità di più di una 
quarantina di uomini». 

Ma i successi delle forze di 
liberazione cambogiane nelle 
ultime ore non consistono so­
lo nell'avere respinto l'attac­
co saigonese: i reparti popo­
lari hanno aperto «un nuo­
vo fronte — riferiscono le a-
genzie — attaccando violen­
temente due posizioni gover­
native lungo la camionabile 
numero 6, una sessantina di 
chilometri a nord-est di 
Phnom Penh». Fonti della 
capitale cambogiana indicano 
che combattimenti si sono 
svolti nella regione di Taing 
Kauk e di Prakhau. E* la 
prima volta secondo le stes­
se fonti che reparti del PUNK 
sferrano un attacco in tale 
settore e ciò lascia supporre 
che mirino «ad ampliare la 
regione da essi controllata». 

In un disastro si è conclu­
sa, per il regime di Lon Noi, 
anche l'operazione fluviale in­
trapresa nel tentativo di ri­
fornire di carburante la capi­
tale: delle diciassette navi 
partite una settimana fa dal 
porto sudvietnamita di Tan 
Chau, sono arrivate a desti­
nazione solo tre petroliere e 
cinque rimorchiatori. Le ri­
manenti otto unità sono sta­
te in parte distrutte dai pa­
trioti lungo il corso del Me-
kong ed in parte costrette ad 
invertire la rotta. Il convo­
glio viaggiava protetto da una 
pesante scorta aerea america­
na. 

• 
HANOI, 15 aprile 

La radio nordvietnamita ha 
diffuso il testo di una inter­
vista rilasciata da Norodom 
Sihanuk, capo del GRUNK 
(Governo reale di unione na­
zionale cambogiano) a un 
giornalista cubano. Il principe 
ha dichiarato che l'inviato di 
Nixon, generale Haig, duran­
te la sua recente missione nel 
Sud-Est asiatico ha discus­
so la possibilità di inviare 
truppe thailandesi in Cam­
bogia. 

• 
PECHINO, 15 aprile 

In un messaggio diffuso da 
radio Pechino, il primo mini­
stro del GRUNK (governo 
reale di unione nazionale 
cambogiano), Penn Nouth ha 
dichiarato: 

«La nostra lotta è ormai 
entrata in una nuova fase, 
quella della vittoria finale». 
Dopo aver affermato che « il 
90 per cento del Paese è stato 
liberato e che i traditori con­
trollano ancora, provvisoria­
mente, soltanto Phnom Penh 

ie qualche altro capoluogo 
provinciale». Penn Nouth ha 
Invitato tutti 1 compatrioti 
ad « annientare la cricca del 
traditori di Lon Noi e a co­
struire Insieme una nuova 
Cambogia ». 

« Stella Rossa » 
denuncia 

l'intervento USA 
in Cambogia 

MOSCA, 15 aprile 
In un commento sulla situa­

zione in Indocina, « Stella Ros­
sa », organo delte forze ar­
mate sovietiche, denuncia sta­
mane i tentativi dei generali 
americani di reprimere, con 
l'intensificazione della guerra 
aerea, la volontà del popolo 
cambogiano di raggiungere la 
pace e l'indipendenza. L'in­
gerenza di Washington negli 
affari interni della Cambogia 
— afferma il giornale — è 
«un ostacolo sulla strada del­
la pace in questo paese del­
l'Indocina ». 

L'Unione Sovietica, prosegue 
Stella Rossa, segue da vici­
no il corso degli avvenimenti 
nel Sud-Est Asiatico. Con il 
suo sostegno fraterno e la 
solidarietà, essa è sempre sta­
ta e resterà al fianco del po­
polo vietnamita eroico. La pa­
ce nel Vietnam deve essere 
mantenuta e rafforzata. Per 
l'URSS le questioni chiave del­
la congiuntura attuale nel 
Vietnam sono l'applicazione 
rigorosa degli accordi di Pa­
rigi da parte di tutti ì firma­
tari e la cessazione del loro 
sabotaggio, dell'ingerenza e 
delle minacce degli avversari 
dell'accordo. 

« Ogni ingerenza straniera 
— amomnisce l'organo delle 
forze armate sovietiche — non 
potrà che aggravare la situa­
zione in Indocina ed ostaco­
lare la distensione internazio­
nale ». 

Mezzo miliardo 
già raccolto 
in Toscana 

per il Vietnam 

PARIGI, 15 aprile 
(a.p.) - Tre rappresentanti 

del Comitato toscano per con­
tribuire alla ricostruzione del 
Vietnam del Nord e del Sud — 
Luigi Tassinari, presidente 
della Provincia di Firenze e 
dell'Unione delle province to­
scane, Mario Favilla, sindaco 
di Lucca, e Giacomo Macche­
roni. sindaco di Pontedera, 
hanno incontrato ieri a Parigi 
il consigliere della delegazione 
generale della Repubblica De­
mocratica Vietnamita Nguyen 
Tuan Lieu al quale hanno ri­
ferito, nel corso di un cordia­
le e caloroso incontro, gli sco­
pi e le attività del comitato. 

Com'è noto, il comitato to­
scano per la ricostruzione del 
Vietnam del Nord e del Sud 
ha lanciato una campagna 
per la raccolta di un miliar­
do di lire nella sola regione e, 
tra somme già versate e im­
pegni presi, ha già raggiunto 
il mezo miliardo. Il comitato 
che ha ottenuto ampie ade­
sioni tra comuni, sindacati, 
associazioni locali di amicizia 
col Vietnam e singole inizia­
tive, si propone di raggiunge­
re e superare l'obiettivo. So­
no stati decisi inoltre i gemel­
laggi tra Livorno e Haiphong 
e tra Pistoia e Nam Dinh. 
La città di Firenze ha deciso 
un doppio gemellaggio 

I rappresentanti del Comita­
to toscano hanno esposto al 
consigliere Tuan Lieu le possi­
bilità di attribuzione delle 
somme raccolte. Tuan Lieu, a 
nome del suo governo, ha da­
to la priorità alla ricostruzio­
ne di un ospedale secondo 

PHNOM PENH 
giano (FUNK), 

— Combattenti del Fronte di Uniti nazionale cambo-

Rivelazione di un settimanale tedesco sul massacro di Beirut 

Israele voleva uccidere Arafat 
// leader palestinese sì salvò poiché partecipava a una riunione a Damasco • Lo stesso presidente delFOlP 
dichiara la Resistenza estranea all'attentato contro la raffineria - L'agenzìa Wafa; « F una provocazione* 

AMBURGO, 15 aprile 
L'azione compiuta nella 

notte tra lunedi e martedì 
dagli israeliani a Beirut e a 
Sidone era diretta in primo 
luogo contro Yasser Arafat, 
presidente dell'Organizzazio­
ne di Liberazione della Pa­
lestina (OLP) e capo di Al 
Fatah: - lo afferma nel suo 
numero odierno il settimana­
le di Amburgo «Bild Ara 
Sonntag ». 

In un articolo datato da Tel 
Aviv, il settimanale dichiara 
che Arafat si è salvato solo 
perché partecipava ad una 
riunione del suo movimento a 
Damasco convocata all'ultimo 
momento. Ciò ha fatto fal­
lire i piani dei servizi segreti 
Israeliani. La rivista, infine, 
riferendosi ad informazioni 
date da un tenente israeliano 
che ha partecipato all'azione, 
illustra nei particolari come 
nei pieno centro della capi­

tale libanese sono stati uc­
cisi i tre esponenti palestine­
si Kamal Nasser, Kamal Ad-
wan e Yussef Najar. 

BEIRUT, 15 aprile 
Il presidente dell'« Organiz­

zazione per la Liberazione 
della Palestina », Yasser Ara­
fat, ha dichiarato, nel corso 
di un colloquio con il primo 
ministro libanese dimissiona­
rio, Saeb Salam, che « la Re­
sistenza palestinese non ha 
nulla a che vedere con il sa­
botaggio degli impianti della 
Medreco». L'incontro — a 
quanto si apprende — è avve­
nuto ieri, sabato, poche ore 
dopo l'atto di sabotaggio. 

Arafat avrebbe assicurato 
anche che la Resistenza pa­
lestinese «ha a cuore gli in­
teressi del Libano» e che 
«sono destinati a fallire» i 
tentativi diretti a nuocere al-

Un € messaggio aperto* a Npadopulos 

Quattro generali greci: 
ripristinare le libertà 

Dinanzi alla Corte marziale gli otto arre­
stati per avere cantato canzoni di Theodo* 
rakis e recitato poesie di Ritsos e Varnalis 

ATENE, 15 aprile 
Quattro ex-capi di Stato 

maggiore greci hanno indiriz­
zato al tiranno Giorgio Papa­
dopulos un messaggio, pub­
blicato oggi sulla rivista «Te­
mi politici», in cui chiedono 
l'immediato ripristino della 
vita democratica in Grecia. 

I greci, scrivono i firmatari, 
hanno oggi, l'impressione che 
le forze armate abbiano por­
tato al potere l'attuale regi­
me e si siano trasformate in 
regime. In tal modo, e a cau­
sa dei normali giochi propri 
di chi si dedica alla politica, 
le forze armate finiscono per 
perdere la fiducia e la stima 
della popolazione. 

I quattro generali, dopo 
aver attribuito alla conser­
vazione del potere da parte 
del governo in carica la re­
sponsabilità della accresciuta 
ondata di antiamericanismo, 
affermano che il perdurare 
dell'attuale regime «non è 
più ammissibile» e che il 
Paese deve esser ricondotto 
il più presto possibile alle 
sue libere istituzioni. 

I firmatari dell'appello so­
no i generali Atanassios Fro-
nitsis e Giovanni Pipipis, am. 
bedue ex-capi di Stato mag­
giore della Difesa, e Dimitrio 

Seirajakis e Petros Saltella-
rios ex-capi di Stato maggiore 
dell'esercito. 

Le otto persone arrestate 
ieri in un locale pubblico so­
no comparse davanti al pro­
curatore della Corte Marzia­
le di Atene sotto l'accusa di 
aver svolto «propaganda con­
tro l'ordine sociale vigente nel 
Paese». Gli otto furono arre­
stati per aver cantato can­
zoni di Mikis Theodorakis e 
aver recitato poesie di Ritsos 
e Varnalis, in una tipica ta­
verna di Atene. 

Gli accusati sono un inse­
gnante di lingue, un pittore, 
due .studenti e quattro operai. 
- La struttura di un futuro 
partito politico sostenitore del 
regime al potere ha preso av­
vio oggi con il primo con-
gresso del gruppo «EPOK», 
un movimento che si auto­
definisce « culturale » (il nome 
completo è «Movimento cul­
turale ellenico») e si dichia­
ra ufficialmente senza legami 
con 11 governo attuale, con i 
partiti politici del passato e 
con altre Istituzioni pretta­
mente politiche, ma che in 
realtà è sostenuto dal regime. 

Il presidente provvisorio 
dell'*EPOK» è un ex mini* 
stro della giunta 

le relazioni libano-palestinesi. 
Il giornale « Al Nahar » af­

ferma che le «guardie rivo­
luzionarie libanesi », che han­
no rivendicato ieri la respon­
sabilità dell'attentato contro 
gli impianti petroliferi della so­
cietà statunitense « Medre­
co » a Zahrani, costituiscono 
la sezione militare del «mo­
vimento rivoluzionario so­
cialista libanese», organizza­
zione segreta creata in segui­
to agli scontri tra guerriglie­
ri palestinesi e forze armate 
libanesi dell'aprile 1969. Que­
sto movimento — aggiunge 
« Al Nahar » — ha pubblicato 
tre opuscoli distribuiti clan­
destinamente e intitolati «Il 
fronte progressista libanese», 
« Le guardie rivoluzionarie li­
banesi» e «Concetti ed o-
biettivi strategici ». Tra que­
sti obiettivi figurerebbe, se­
condo il giornale, « il cambia­
mento radicale del regime e 
l'annientamento del potere del 
feudalismo politico alleato al­
la borghesia ed al capitali­
smo, mediante la violenza ri­
voluzionaria armata». 

Da parte sua però « Al Mo-
harrer» (vicino ai palestine­
si) - pubblica una messa a 
punto del « movimento rivolu­
zionario socialista libanese » 
in cui si precisa che le «guar­
die rivoluzionarie libanesi» co­
stituivano effettivamente una 
delle sezioni del movimento 
ma sono state sciolte verso 
la fine del 1969. La precisa­
zione aggiunge: « Da allora le 
guardie rivoluzionarie libane­
si non hanno più avuto alcu­
na esistenza organica. Di 
conseguenza il comunicato 
pubblicato con la loro firma 
circa l'attentato agli impianti 
della "Medreco" a Zahrani è 
falso. La direzione del "mo­
vimento rivoluzionario socia­
lista libanese" considera il co­
municato in questione come 
un tentativo di oscurare il 
passato di lotta delle guardie 
rivoluzionarie e condividere il 
parere della Resistenza pale­
stinese circa il momento scel­
to per l'operazione a Zahrani 
e la pubblicazione del comu­
nicato ». 

La resistenza palestinese, 
tramite la sua agenzia « Wa­
fa», facendo seguito ad un 
primo comunicato, ha dira­
mato ieri sera un commento 
nel quale precisa In partico­
lare: «1) non esiste nel Liba­
no e fuori del Libano un'or­
ganizzazione recante il nome 
di "guardie rivoluzionarie"; 
2) la distribuzione dei mani­
festini firmati dalle «guardie 
rivoluzionarie » poche ore do­
po l'esecuzione dell'attentato 
del nemico dimostra ancora 
una volta che gli agenti ne­
mici si spostano sempre a 
loro piacimento a Beirut. Lo 
attenuto di Zahrani, come 
l'assassinio dei tre dirigenti 
palestinesi, è stato organizza­
to dal nemico sionista in co­
ordinamento con gli agenti 
all'interno del Libano; 3) la 
utilizzazione di termini propri 
del vocabolario rivoluzionario 

da parte degli autori dei ma­
nifestini ricordano strana­
mente tutti 1 comunicati che 
sono stati distribuiti a Bei­
rut con diverse firme e che 
hanno dimostrato tutti di a-
vere un unico obiettivo: se­
minare il disordine e le false 
voci allo scopo di screditare 
la rivoluzione palestinese». 

• -, 
IL CAIRO, 15 aprile 

; Il giornale «Al Ahram» 
mette oggi in guardia gli ara­
bi contro « ogni gesto sconsi­
derato che potrebbe essere 
utile agli interessi di Israele». 
Commentando il sabotaggio 
alla « Medreco » il quotidiano 
scrive: «Il nemico è il solo 
a trarre beneficio dalle di­
vergenze che potrebbero na­
scere tra la Resistenza pale­
stinese e le autorità libanesi. 
Per questo motivo dobbiamo 
essere coscienti del pericolo 
rappresentato per la nostra 
unità da ogni operazione la 
cui origine ed il cui scopo 
non siano chiari». 

Commentando d'altra parte 
il dibattito al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU sull'Incur­
sione israeliana a Beirut, « Al 
Ahram» scrive: «Lo scopo 
della convocazione del Consi­
glio di sicurezza non è di ot­
tenere la condanna di Israe­
le. perché gU Stati Uniti si 
opporrebbero ancora una vol­
ta ad una risoluzione in que­
sto senso, ma piuttosto di di­
mostrare al mondo intero che 
il permanere di questa situa­
zione rischia seriamente di 
riaccendere la guerra nella 
regione. Le sterili discussioni 
al Consiglio di sicurezza — 
conclude 11 giornale — dimo­
strano anche al mondo che la 
sola soluzione al conflitto del 
Medio Oriente è la guerra». 

* \ * 
TEL AVIV, 15 aprile 

Una bomba è esplosa nello 
Ufficio del lavoro di Nablus, 
città che si trova nel terri­
torio arabo occupato sulla ri­
va occidentale del Giordano. 
La notizia è stata riferita 
dalla radio Israeliana. L'esplo­
sione ha provocato solo leg­
geri danni. 

Un altro processo ha avu­
to inizio oggi di fronte ad un 
tribunale militare a Kuneitra 
sulle alture siriane di Golan 
occupate dagli Israeliani, con­
tro undici drusi accusati di 
aver fatto parte di una rete 
spionistica che operava a fa­
vore della Siria. Si noti che 
gli imputati sono cittadini si­
riani. 

Essi sono accusati fra l'altro 
di aver spedito lettere esplo­
sive al presidente Nixon e a 
funzionari americani e israe­
liani, di «cospirazione contro 
la sicurezza dello Stato» e di 
aver raccolto Informazioni 
per conto della Siria. 

Le lettere esplosive indiriz­
zate agli americani vennero 
intercettate. Ma un'altra di 
queste lettere, che sarebbe 
stata inviata dal gruppo, feri 
una donna. 

Willy Brandt 
in Jugoslavia 
In calendario ì colloqui con il Capo dì Stato, lìto, e 
con il presidente del Consìglio Bìjedk • Interesse a 
Belgrado per il miglioramento del rapporti con Bonn 
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DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 15 aprile 

Il Cancelliere della RFT Wil­
ly Brandt giungerà domani in 
visita ufficiale in Jugoslavia. 
Egli si incontrerà con il pre­
sidente del Consiglio esecuti­
vo federale Bijedic e succes­
sivamente, nell'isola di Brio-
ni, con il Presidente Tito. La 
visita ufficiale si concluderà 
il 19, ma Brandt si tratterrà 
ancora alcuni giorni in for­
ma privata in una località 
della costa dalmata. 

La visita ha avuto in Ju­
goslavia una risonanza fuori 
dell'ordinario: da settimane i 
giornali e le riviste pubblica­
no biografie a puntate del lea­
der socialdemocratico tedesco 
e un'analisi dell'Ostpolitik. 

Brandt vi viene presentato 
come « il tedesco che porta 
il ramo d'ulivo » e come un 
dirigente politico che ha sa­
puto guidare il suo partito e 
la Germania verso un corso 
realistico. 

La « Borba » scrive oggi che 
« tutta la nostra opinione pub­
blica è persuasa che gli in­
contri di Belgrado e di Brio-
ni contribuiranno a stabilire 
una efficace collaborazione tra 
Jugoslavia e RFT fondata su 
nuove basi capaci di far su­
perare un passato oscuro e di 
preparare un avvenire mi­
gliore ». 

Il redattore diplomatico del­
la «Tanjug», Velimir Budi-
mir, scrive che si tratta di 
una di quelle visite alle quali 
« si attribuisce grande impor­
tanza non solamente da par­
te della opinione pubblica e 
degli ambienti ufficiali jugo­
slavi ma anche all'estero. E 
questo dipende non solo dal 
fatto che si tratta della pri­
ma visita di un Cancelliere 
tedesco alla Jugoslavia e, con 
l'incontro Tito-Brandt, di una 
ottima occasione per uno 
scambio di idee sulla situa­
zione internazionale e sui rap­
porti bilaterali, ma anche per­
ché la visita di Brandt av­
viene in un momento di at­
tività internazionale molto in­
tensa sia della Jugoslavia che 
della Repubblica Federale Te­
desca ». 

Bijedic è infatti appena tor­
nato da un lungo viaggio in 
India, in altri Paesi asiatici e 
in Australia. Il segretario del­
la Lega dei comunisti, Do-
lans, da una serie di incon­
tri con i dirigenti dei Paesi 
arabi. Tutta la diplomazia ju­
goslava è impegnata nella pre­
parazione della conferenza dei 
Paesi non allineati che si svol­
gerà in settembre ad Algeri 
e che si prevede avrà tra i 
suoi problemi fondamentali la 
situazione nei Medio Oriente. 
Da parte sua, Brandt è alla 
vigilia di un viaggio negli 
Stati Uniti. I colloqui di Bel­
grado e di Brioni dunque, se­
condo i commentatori jugo­
slavi, potranno dare un valido 
contributo ad un positivo svi­
luppo della situazione in Eu­
ropa e di quelle questioni al­
le quali l'Europa e il mondo 
sono grandemente interessati, 
come il conflitto nel Medio 
Oriente e la creazione di con­
dizioni di pace nel Mediter­
raneo. 

Per quanto riguarda lo svi­
luppo dei rapporti bilaterali 
si sottolinea che ad esso è 
stato dato, nei cinque anni 
trascorsi dalla ripresa delle 
relazioni diplomatiche tra i 
due Paesi, una solida base 
che può permettere ulteriori 
importanti progressi. Tra le 
questioni pendenti tra i due 
Paesi, e che si ritiene verran­
no discusse, figurano quelle 
del risarcimento dei danni al­
le vittime di guerra, della li­
quidazione dell'attività terro­
ristica antijugoslava sul terri­
torio tedesco, della diminuzio­
ne dei deficit commerciale ju­
goslavo, del miglioramento 
dei rapporti di lavoro degli 
operai jugoslavi emigrati in 
Germania. ' 

Arturo Barioli 

Attese positive 
a Bonn per 
la prossima 

visita 
di Breznev 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 15 aprile 

Il significato e l'importanza 
della prossima visita di Brez­
nev nella RFT è al centro di 
una serie di dichiarazioni che 
i corrispondenti della Pravda 
a Bonn, E. Grigoriov e V. E-
giov, hanno raccolto da per­
sonalità politiche tedesco-fede­
rali e in primo luogo dal can­
celliere Brandt. 

A giudizio di Brandt, i più 
larghi ambienti dell'opinione 
pubblica della RFT hanno un 
atteggiamento positivo verso 
la visita di Breznev e sono 
perfettamente coscienti del pe­
so che essa avrà per il mi­
glioramento della situazione 
in Europa e per lo sviluppo 
dei rapporti bilaterali tra i 
due Paesi. 

Il cancelliere, scrivono i due 
giornalisti, ha sottolineato 
che, come l'esperienza dimo­
stra, gli scambi di vedute per­
sonali al massimo livello van­
no oltre il quadro dei rapporti 
diplomatici e sono molto utili. 
Essi stimolano l'approfondi­
mento dei rapporti. 

Per quanto riguarda le re­
lazioni tra la RFT e l'URSS, 
Brandt ha espresso il parere 
che è possibile compiere nuo­
vi passi avanti nei settori del 
commercio e dell'economia, 
nella cooperazione scientifica 
e tecnica e negli scambi cul­
turali. 

La visita del segretario ge­
nerale del PCUS, rilevano i 
due corrispondenti della Prav­
da, è considerata dal cancel­
liere federale come il pro­
seguimento dell'esperienza già 
acquisita negli incontri da lui 
avuti con Breznev a Mosca 
nell'agosto del 1970 e in Cri­
mea nel settembre del 1971. 
Questi incontri, ha ricordato 
Brandt, esercitarono una in­
fluenza positiva immediata e 
sui rapporti tra l'URSS e la 
RFT e sui problemi europei 
e su altre questioni interna­
zionali. 

Il viaggio di Breznev a 
Bonn, come si sa, è previsto 
per la metà del prossimo me­
se di maggio. Esso si inqua­
dra nell'intensa attività di­
plomatica che i due Paesi 
stanno sviluppando con l'ap­
prossimarsi della conclusione 
delle consultazioni prelimina­
ri ad Helsinki e della convo­
cazione della prima fase del­
la Conferenza paneuropea. 

Un appello ai popoli del 
Paesi d'Europa a moltiplicare 
le loro azioni perchè il con­
tinente divenga una «zona 
di pace solida, di sicurezza e 
di cooperazione fruttuosa fra 
gli Stati » è contenuto nelle 
parole d'ordine lanciate dal 
Comitato Centrale del PCUS 
in occasione del prossimo la 

Maggio. Le parole d'ordine, 
55 in tutto, sono state pub­
blicate stamane dai quotidiani 
di Mosca. 

Come d'abitudine, queste 
parole d'ordine abbracciano 
tutti i maggiori problemi di 
attualità intemazionale ed in­
tema. Quest'anno, tra l'altro, 
esse rivolgono un saluto fra­
terno al popolo vietnamita 
« che ha riportato una storica 
vittoria sulle forze imperiali­
ste di aggressione» ed invita­
no «a moltiplicare gli sforzi 
per liquidare il pericoloso fo­
colaio di guerra nel Medio 
Oriente e le conseguenze del­
l'aggressione israeliana contro 
gli Stati arabi», e ad esigere 
che «il non uso della for­
za divenga una legge nella vi­
ta internazionale » e che « le 
armi nucleari siano bandite 
per sempre». 

r. c. 

L'ha reso noto egli stesso ad alcuni giornalisti 

Nixon verrà in Europa 
il prossimo autunno 

ff Fremette meri t i lo prefede di visitare «refe r/foffo 

WASHINGTON, 15 aprile 

Il Presidente Nixon ha re­
so noto oggi per la prima 
volta parlando ai giornalisti 
invitati a un rito religioso al­
la Casa Bianca, che compirà 
un viaggio in Europa in au­
tunno. 

Il vice •portavoce della Ca­
sa Bianca Gerald Warren ha 
detto che Nixon probabilmen­
te visiterà Inghilterra, Italia, 
Francia e Germania, i cui 
massimi dirigenti per quell'e­
poca avranno visitato gli Sta­
ti Uniti. 

Il presidente del Consiglio 
italiano Giulio Andreottl è at­
teso a Washington nella cor­
rente settimana. Warren ha 
detto che il presidente fran­
cese Pompidou visiterà gli 
Stati Uniti prima che Nixon 
si rechi all'estero. 

La data esatta del viaggio 
non è stata annunciata. Sem­
bra che Nixon possa recarsi 
anche in altri paesi ma per 
ora non ne è stato fatto il 
nome. 

Democrazia 
chioli — sono la prova di 
una caparbia volontà del cen­
tro-destra di durare, malgra­
do i suoi clamorosi fallimen­
ti, l'assenza di una maggio­
ranza in Parlamento e nel 
Paese, puntellandosi allo sfac­
ciato, intollerabile appoggio 
fascista, utilizzando in modo 
scoperto tutto l'armamentario 
della destra eversiva, rilan­
ciando la strategia della ten­
sione. E' tutto il clima po­
litico italiano che viene av­
velenato dal governo Andreof-
ti-Malagodi. Ne traggono in­
coraggiamento le forze fasci­
ste, la teppaglia squadrista, i 
gruppi terroristici e i "boia 
chi molla ", gli orditori della 
" trama nera '*. In una paro­
la: quelle stesse forze reazio­
narie che hanno tentato un 
mostruoso massacro con l'at­
tentato, fortuitamente fallito, 
al treno Torino-Roma, quegli 
stessi gruppi fascisti che han­
no ucciso con arma da guer­
ra, a Milano, il giovane agen­
te di PS Antonio Marino. 

« I giornali riferiscono oggi 
che l'inchiesta giudiziaria su 
questo assassinio avrebbe 
compiuto passi avanti, che 
sarebbero noti alcuni nomi 
dei possibili esecutori del cri­
mine. L'inchiesta, per essere 
completa, deve però risalire 
con decisione agli organizza­
tori, ai mandanti, ai finan­
ziatori. In questo modo non 
è azzardato pensare che si 
scoDrirebbero i collegamenti 
toròidi con altri delitti poli­
tici, la trama delle innumere­
voli provocazioni e del ter­
rorismo fascista, lo scandalo 
dello spionaggio telefonico. 
Certamente verrebbero allo 
scoperto rapporti con centra­
li spionistiche e provocatorie 
dell'imperialismo americano e 
dei colonnelli greci, copertu­
re e favoreggiamenti che qual­
che altolocato settore reazio­
nario dell'apparato civile e 
militare dello Stato offre al­
le forze eversive, incoraggia­
to in questo dall'esistenza stes­
sa dell'attuale governo. 

«E' dunque urgente — ha 
detto ancora Pecchioli — nel­
l'interesse della democrazia 
italiana che il governo An-
dreotti sia rovesciato. Per que­
sto obiettivo primario ed es­
senziale tutte le forze de­
mocratiche italiane devono 
raccogliersi, impegnarsi e lot­
tare. Non possiamo condivi­
dere la tesi di coloro che vo­
gliono rinviare la caduta di 
Andreotti al momento in cui 
sia tutta ben predisposta una 
soluzione di ricambio, nel ti­
more di un "vuoto di pote­
re ". Il vuoto di potere è già 
in atto oggi e il perdurare 
del centro-destra porta al " li­
vello di guardia " la situazio­
ne del Paese. 

Noi comunisti non faccia­
mo questione di formule, chie­
diamo una nuova direzione 
politica del Paese che ripri­
stini la legalità democratica, 
chiuda a destra, liquidi l'e­
versione fascista, garantisca 
un corretto funzionamento 
delle istituzioni democratiche 
e un nuovo rapporto con le 
masse popolari. 

«A tutti — ha concluso Pec­
chioli — diciamo che per que­
sto grande, decisivo, urgente 
obiettivo del momento una 
sola forza non è sufficiente: 
occorre un concorso, una mo­
bilitazione, una vigilanza, una 
lotta vigorosa di tutte le for­
ze democratiche». 
Il compagno Macaluso, par­
lando a Latisana, in provin­
cia di Udine, ha esordito sot­
tolineando come « le reazio­
ni suscitate dall'infame delit­
to di Milano abbiano rileva­
to ancora una volta quanto 
ampia e profonda sia la co­
scienza democratica e antifa­
scista del popolo italiano. 
Questo nuovo autentico sus­
sulto nazionale, è un ammo­
nimento non solo per quelle 
forze reazionarie che inco­
raggiano, alimentano e finan­
ziano i fascisti, ma per tutte 
le forze democratiche che so­
no chiamate ad adottare deci­
sioni urgenti, coraggiose e 
coerenti. 

« Il Paese chiede un governo 
cariane di dare soluzione ai 
problemi, e in grado di stron­
care ogni rigurgito fascista, 
e non è a questo governo 
che ci si pub affidare, per il 
credito ' che esso sta dando 
alle forze fasciste, perché la 
politica da adottare non è 
certo quella della cosiddetta 
"centralità" della DC. L'at­
tuale gruppo dirigente d.c, 
con la sterzata a destra del 
1972, riteneva di rimettere in 
movimento l'economia e di 
tagliare l'erba sotto i piedi 
del MSI. La politica di de­
stra ha, invece, seminato per 
il MSI, accreditandolo come 
forza capace di incidere su­
gli stessi orientamenti della 
DC e del governo, condizio­
nandone la politica. 

«Il presidente del Consi­
glio, ha detto ancora il com­
pagno Macaluso, è andato ol­
tre utilizzando i fascisti co­
me rincalzo per rappezzare 
la maggioranza, accreditandoli 
anche nell'apparato dello Sta­
to, come forza necessaria al 
governo. Questo è il dato po­
litico che conta, non le ma­
novre parlamentari che attra­
verso i voti di fiducia dovreb­
bero ridare "verginità" cen­
trista al governo; i fatti di­
cono che quando mancano i 
voti fascisti, manca la mag­
gioranza per fare leggi, visto 
che le leggi, come prescrive 
il regolamento, si votano a 
scrutinio segreto. 

« Il governo aveva la possi­
bilità di chiedere la fiducia 

sulla politica economica, ma 
la maggioranza su questo te­
ma decisivo non è riuscita a 
trovare un minimo di unità 
ed è abbastanza chiaro che 
un governo che non ritrova 
la sua maggioranza né per 
votare leggi, né per concor­
dare una mozione sulla poli­
tica economica, non è più 
governo, e le manovre di An­
dreottl per sopravvivere scre­
ditano la democrazia e il 
Parlamento e Incoraggiano le 
forze eversive. Perciò noi fac­
ciamo ancora una volta ap­
pello a tutte le forze demo­
cratiche perché si dia subito 
al Paese una nuova direzione 
politica con una netta, chia­
ra e inequivocabile caratte­
rizzazione antifascista ». 

Elettrici 
contiene elementi . giudicati 
fortemente positivi, sia sul 
piano sociale che politico, di 
particolare valore la nuova 
normativa in materia di ora­
rio di lavoro, che, aprendo la 
strada alla eliminazione degli 
straordinari, è alla base del­
l'impegno, assunto dall'ENEL, 
di assumere, entro il '75 ben 
25.000 lavoratori. Ciò significa 
che la lunga e unitaria lotta 
dei 150 mila elettrici ha por­
tato un contributo importante 
alla battaglia generale che si 
sta conducendo nel Paese per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc­
cupazione. 

Altri elementi, che vengono 
giudicati molto importanti, so­
no l'aumento di 16.000 lire 
mensili per tutti i lavoratori, 
e un minimo garantito di 110 
mila lire annue quale premio 
di produzione. 

Una parola definitiva per 
giungere alla firma dell'accor­
do, dovranno ora dirla i con­
sigli generali del tre sindacati 
e le assemblee dei lavoratori, 
che si svolgeranno nei prossi­
mi giorni. Gli scioperi, già 
programmati, sono stati co­
munque sospesi. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati postelegrafonici han­
no proclamato 48 ore di scio­
pero giudicando inaccettabili 
le proposte formulate dal mi­
nistro delle Poste Gioia. Do* 
mani e martedì non verrà di­
stribuita la posta. A Roma e 
Napoli erano già stati indetti 
scioperi di cinque giorni. Du­
rante l'astensione dal lavoro 
si terranno assemblee unitarie 
per decidere nuove forme di 
lotta. Fur con diverse finali­
tà, anche la UILTES-UIL (la­
voratori dei telefoni di Stato) 
ha aderito allo sciopero di 48 
ore dei postelegrafonici. 

Rapina in casa 
ad anziana signora: 

via 10 milioni 
TORINO, 15 aprite 

Oltre dieci milioni il botti­
no di una rapina avvenuta 
questa mattina in una villet­
ta della collina torinese: vitti­
ma un'anziana signora che vi­
ve da sola con la cameriera. 
In via Moncalvo al numero 
6, sorge una costruzione bas­
sa ad un piano, abitata da 
Elvira Torre di 78 anni e dal­
la donna che vive con lei, Ma­
ria Ferrerò di 74. Questa mat­
tina verso le 8,30 le due an­
ziane donne si trovavano nel­
la cucina al pianoterreno del­
la casa, quando hanno udito 
un rumore di vetri infranti; 
dopo pochi attimi, tre giova* 
ni mascherati hanno fatto ir­
ruzione nella stanza. Uno dei 
tre aveva in pugno una pisto­
la, l'altro, pare, un coltello. 

Sapevano evidentemente che 
nella casa c'erano solo le due 
donne, ed hanno potuto agire 
con sicurezza e indisturbati. 
I tre rapinatori hanno imba­
vagliato e legato alle sedie 
le vittime, e poi hanno inco­
minciato a frugare per tutta 
la casa. 

In un cassetto della came­
ra da letto erano conservati 
circa un milione e 200 mila 
lire in contanti, e questi sono 
stati il primo bottino della 
rapina. Poi sono stati aspor­
tati gioielli e argenteria per 
un totale complessivo di ol­
tre dieci milioni. Solo dopo 
un certo tempo, le due don­
ne sono riuscite a liberarsi e 
a chiamare aiuto, ma dei tre 
rapinatori non vi era più nes­
suna traccia. 

Oggi a Ussone 
manifestazione 
interprovinciale 

dei rrobilierì 
MILANO, 15 aprile 

Domani, a Lissone si terrà 
una grande manifestazione in­
terprovinciale promossa dal 
PCI per l'apertura festiva del­
le mostre e in difesa dell'eco­
nomia brianzola. 

Alla manifestazione, che si 
svolgerà alle ore 21 al cinema 
«Odeon», saranno presenti i 
compagni on. Milani, Mella, 
consigliere regionale. Diligen­
ti e Redaelli, consiglieri pro­
vinciali di Milano e Como. 
- Introdurrà il dibattito il 
compagno Alfredo Pozzi. Han­
no aderito l'AMBRA (Associa­
zione dei Mobilieri Brianzoli) 
e i'Associazione artigiana CNA. 
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